
RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 
 

 Capo I 
Misure in tema di energia 

 
Art. 1 (Misure per l’adozione del Piano di sviluppo della rete elettrica di trasmissione 
nazionale e dei piani per la rete di trasporto del gas naturale) 
La norma introdotta, al comma 1, lett. a), prevede la modifica dell’articolo 16, comma 2, del 
decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, stabilendo che debba essere l’impresa maggiore di 
trasporto del gas naturale, in luogo del Gestore, anche tenendo conto degli interventi degli altri 
gestori della rete, a trasmettere ogni due anni, anziché annualmente, all’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico, nonché al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, il piano decennale di sviluppo della rete. 
Al comma 1, lett. b) si prevede, inoltre, nell’ottica di procedimentalizzare l’approvazione del 
Piano decennale di sviluppo della rete di trasmissione nazionale dell’energia elettrica, la 
sostituzione all’articolo 36, dei commi 12 e 13, del citato decreto legislativo, n. 93 del 2011.  
La norma, avente carattere ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
 
Art. 2 (Promozione dell’utilizzo dei contatori intelligenti di seconda generazione e accesso 
ai dati di consumo tramite il sistema informativo integrato) 
Commi 1 e 2. Si prevede che i costi relativi agli obblighi in capo alle imprese distributrici di 
assicurare l’informazione dei clienti circa le funzionalità dei contatori intelligenti sono coperti, 
come, del resto, altri obblighi informativi posti a carico delle predette imprese, dai corrispettivi 
relativi agli oneri per le spese di trasporto e di gestione dei contatori, corrispondenti a una 
specifica voce della bolletta dell’energia elettrica e del gas naturale.  

Comma 3. Con riferimento alla modalità di copertura dei costi di cui alla lettera a), punto 1) e 
punto 2) del comma 3 dell’articolo 9 del citato decreto legislativo n. 102 del 2014, pari a 
500.000 euro per il 2023 e 1.000.000 euro per l’anno 2024, si provvede al comma 4 mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale in conto capitale iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “fondi di riserva e speciali” della 
missione “fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, che presenta adeguate disponibilità. 

La spesa in argomento è stata quantificata in 500.000 euro per l’anno 2023 e 1.000.000 di euro 
per l’anno 2024 al fine di tenere conto dell’iter di approvazione parlamentare del disegno di 
legge in argomento e la presumibile entrata in vigore del provvedimento, nonché dei tempi 
delle procedure approvvigionative, che rendono necessario prevedere una “spalmatura” della 
spesa in un arco temporale biennale.  

Si precisa che si tratta di spese in conto capitale in quanto attengono all’attivazione dei servizi 
di messa a disposizione informatica dei dati del contatore di fornitura, nonché alle connesse 
attività funzionali alla predetta attività, a supporto pertanto della piattaforma in argomento. Per 
quanto riguarda invece l’attività di gestione corrente del sistema, stimate in 270.000 euro annui, 
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ad esso vi provvederà Acquirente Unico S.p.A., senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, mediante utilizzo delle risorse disponibili sul bilancio della società rientrando tali 
attività nelle competenze proprie della predetta Società. 

I costi sostenuti da Acquirente Unico S.p.A. ai sensi del proposto comma 3-bis del citato 
articolo 9 sono posti a carico dei soggetti terzi fornitori di servizi di cui al comma 3, lettera d), 
secondo criteri e modalità definiti da ARERA; tali costi sono stimati in 100 mila euro annui. 
Pertanto, non si determinano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 
Art. 3 (Servizi di cold ironing) 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Del resto, 
il vigente articolo 34-bis prevede già che all’energia elettrica erogata da infrastrutture di cold 
ironing (i) non si applicano gli oneri generali di sistema e (ii) un regime ad hoc per 
l’applicazione delle accise. A ben vedere, anzi, la proposta in commento chiarisce che 
l’Autorità adotta provvedimenti volti a prevedere, sulla predetta energia, l’applicazione di uno 
“sconto” degli oneri generali di sistema per un periodo di tempo proporzionato in rapporto alla 
finalità di promuovere la diffusione del servizio di cold ironing.  
 
Art. 4 (Disposizioni per la promozione della concorrenza nel settore del gas naturale)  
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto 
si limita a modificare la disciplina dell’elenco dei soggetti abilitati alla vendita ai clienti finali 
del gas naturale, al fine di armonizzarla con quella dell’analogo elenco elettrico (decreto del 
Ministro della transizione ecologica del 25 agosto 2022, n. 164) e di rafforzare la funzione 
dell’elenco gas quale strumento dissuasivo nei confronti di comportamenti non corretti e 
opportunistici nel mercato della vendita finale. Viene infatti estesa ai venditori di gas la 
disciplina (già prevista per il settore elettrico) del procedimento speciale di esclusione 
dall’Elenco a fronte di violazioni e delle condotte irregolari gravi nell’attività di vendita 
sanzionate da AGCM, ARERA, GPDP e Agenzia delle Dogane. 
Il procedimento speciale volto all’esclusione degli iscritti dall’Elenco dei soggetti abilitati alla 
vendita di gas naturale a clienti finali è gestito dalle risorse già in organico presso il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 
Parimenti non comporta nuovi o maggiori oneri il compito assegnato ad ARERA di definire la 
disciplina in esame, trattandosi di estensione di competenze di cui la stessa è già titolare. 
 

 Capo II 
Misure in materia di commercio al dettaglio 

 
Art. 5 (Modalità di assegnazione delle concessioni per il commercio su aree pubbliche) 
La disposizione interviene a risolvere l’annoso tema delle concessioni di posteggio per 
l’esercizio di attività di commercio al dettaglio, anche al fine di chiudere la procedura di 
infrazione aperta dalla Commissione europea per il mancato rispetto della c.d. “Direttiva 
Bolkestein” (Dir. 2006/112/Ce). 
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In particolare, il comma 1 prevede che le concessioni debbano essere rilasciate, per una durata 
di dieci anni, sulla base di procedure di evidenza pubblica, sulla base di apposite linee-guida la 
cui adozione viene rimessa al Ministero delle imprese e del made in Italy, previa intesa in sede 
di conferenza unificata. 
Il comma 2 stabilisce poi che, al fine di incrementare la concorrenza, le linee guida di cui al 
comma 1 devono perseguire le seguenti finalità:  

a) prevedere, nel rispetto dei principi dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte a 
promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, a tenere conto della 
professionalità e dell’esperienza precedentemente acquisite nel settore di riferimento; 

b) prevedere la valorizzazione dei requisiti dimensionali della categoria della micro-impresa, così 
come definita ai sensi dell’articolo 2, del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 
2005;  

c) prevedere un numero massimo di concessioni di cui, nell’ambito della medesima area 
mercatale, ciascun operatore può essere titolare, possessore o detentore, a qualsiasi titolo. 
Il comma 3 attribuisce alle amministrazioni competenti, nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente, al rilascio dei titoli concessori il compito di mappare annualmente 
l’ambito delle aree concedibili ai fini della messa a gara, parimenti con cadenza annuale, delle 
stesse.  
Il comma 4 prevede che debbano continuare ad avere efficacia le concessioni già assegnate 
con proceduta selettiva ovvero ai sensi dell’art. 181, commi 4-bis e 4-ter, del D.l. n. 34 del 
2020. 
Il comma 5 delinea, invece, un procedimento finalizzato a consentire il rinnovo sulla base delle 
regole già vigenti per quelle concessioni che, alla data di entrata in vigore della legge, non 
siano già state rinnovate, prevedendone la conclusione entro sei mesi dall’entrata in vigore 
della legge e disponendo la perdurante efficacia dei titoli fino al completamento del 
procedimento stesso. 
Il comma 6 stabilisce che, al fine di evitare soluzioni di continuità nel servizio, nelle more 
della preparazione e dello svolgimento delle gare, le concessioni non interessate dai 
procedimenti di cui al comma 5 conservano la loro validità sino al 31 dicembre 2025 anche in 
deroga al termine previsto nel titolo concessorio e ferma restando l'eventuale maggior durata 
prevista. 
Il comma 7, infine, abroga, a partire dalla data di entrata in vigore della legge, le previsioni di 
cui al comma 1181 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017 n. 205, e al comma 686, lettere a) 
e b), dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché le disposizioni introdotte dal 
predetto comma. 
Le norme passate in rassegna hanno carattere ordinamentale e non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
Art. 6 (Semplificazioni in materia di attività commerciali) 
La disposizione in esame introduce un’ulteriore misura di semplificazione amministrativa in 
materia di attività di commercio al dettaglio, aggiungendo un ulteriore comma all’art. 15 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante la riforma della disciplina relativa al settore 
del commercio, a norma dell'art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
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La nuova disposizione semplifica gli adempimenti procedimentali necessari nel caso in cui 
un’impresa intenda svolgere contemporaneamente, in più esercizi anche collocati in diversi 
comuni, vendite straordinarie, prevedendosi la possibilità di inviare un’unica comunicazione 
al SUAP di uno solo dei comuni interessati. 
Inoltre, in alternativa all'allegazione della documentazione cartacea per ogni esercizio, la stessa 
può essere tenuta a disposizione delle autorità di controllo nell'esercizio per due anni, oppure 
su un sito internet il cui indirizzo va inserito nella comunicazione inviata ai comuni e che deve 
essere mantenuto attivo per almeno due anni dalla fine della vendita sottocosto. La modalità 
prescelta va indicata nella comunicazione inviata ai Comuni. 
Le norme così introdotte presentano carattere ordinamentale e non comportano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 
 Capo III 

Misure in materia farmaceutica  
 
Art. 7 (Preparazione dei farmaci galenici) 
La disposizione introdotta interviene sulla disciplina di cui all’articolo 68, comma 1, lettera c), 
del decreto legislativo 10 febbraio 2005 n. 30, recante “Codice della proprietà industriale, a 
norma dell'articolo 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273”, eliminando i profili 
anticoncorrenziali della norma, tramite la soppressione delle parole “purché non si utilizzino 
principi realizzati industrialmente”. 
La norma così introdotta presenta carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 Capo IV 
Disposizioni relative ai poteri e ai procedimenti dell’Autorità garante della concorrenza 

e del mercato 
 
Art. 8 (Effetti delle decisioni dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato e 
controllo giurisdizionale) 
La disposizione modifica l’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 19 gennaio 2017, n. 3, 
sopprimendo le parole ivi contenute che apparentemente limitano la cognizione del Giudice 
amministrativo in sede di impugnazione dei provvedimenti sanzionatori in materia antitrust, 
estendendo la cognizione stessa anche ai profili tecnici opinabili. 
La norma così introdotta presenta carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
 
Art. 9 (Termine per il controllo delle concentrazioni) 
La disposizione amplia il termine attribuito all’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato (AGCM) per la conclusione del procedimento istruttorio in materia di concentrazioni, 
a seguito della notifica effettuata dagli operatori economici interessati. 
La norma così introdotta presenta carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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Art. 10 (Misure per l’attuazione del regolamento (UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 14 settembre 2022) 
La disposizione normativa è volta ad attribuire all’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato tutte le funzioni di cui al regolamento (UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 14 settembre 2022, relativo alla disciplina dei mercati equi e contendibili nel 
settore digitale, che modifica le Direttive (UE) 2019/1937 e (UE) 2020/1828 (c.d. “Digital 
Market Act”, di seguito DMA). 
L’intervento normativo si rende necessario, dal momento che, in assenza di un esplicito 
conferimento ad opera del diritto interno, l’AGCM è allo stato priva dei poteri necessari per 
svolgere le funzioni previste dal regolamento e, in particolare, quelle di cui all’art. 38, par. 7, 
del regolamento.  
L’articolo in esame, anche sulla base di quanto espressamente previsto dal comma 7, non 
comporta nuovi o maggiori oneri, dal momento che l’Autorità provvederà all’assolvimento 
delle nuove competenze ad essa attribuite con il personale già a sua disposizione.  
Si deve, infatti, escludere che per effetto della disposizione si verifichi un significativo 
ampliamento delle funzioni già svolte dall’AGCM.  
In proposito, giova rilevare che il Digital Markets Act attribuisce in esclusiva alla Commissione 
europea l’esercizio dei poteri decisori nella materia regolata, mentre prevede in capo alle 
autorità nazionali soltanto un ruolo di supporto e di assistenza.  
In particolare, gli adempimenti istruttori posti a carico dell’Autorità nazionale designata alla 
luce del citato Regolamento non si discostano in misura apprezzabile, né si traducono in una 
sostanziale modifica di tipo qualitativo delle attività cui ordinariamente l’AGCM attende 
nell’esercizio dei propri compiti istituzionali in conformità al vigente quadro normativo. 
Già oggi, infatti, ancorché in virtù di una diversa base giuridica, l’Autorità: 
i) agisce, nell’applicazione delle norme comunitarie di concorrenza, secondo forme di stretta 
collaborazione e cooperazione con la Commissione europea, ivi inclusa l’assistenza nel corso 
delle ispezioni che vengano richieste dalla stessa; 
ii) irroga le sanzioni e le penalità di mora di cui all’articolo 14 della legge n. 287/1990; 
iii) può attivare i propri poteri ispettivi, avvalendosi della collaborazione della Guardia di 
finanza, che agisce con i poteri e le facoltà previsti dai decreti del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633 e 29 settembre 1973, n. 600, nonché della collaborazione di altri organi 
dello Stato. 
Infine, relativamente alla possibilità che l’AGCM si avvalga, per l’assolvimento delle predette 
funzioni, del supporto interistituzionale previsto dal comma 5 dell’articolo 11 in esame - 
inserendosi nell’ambito dei consolidati rapporti di collaborazione tra l’Autorità e gli altri organi 
dello Stato, con particolare riferimento, per quanto concerne l’attività ispettiva, al Nucleo 
Speciale Antitrust della Guardia di Finanza – si evidenzia che tale collaborazione non 
comporterà nuovi o maggiori oneri, che non siano quelli a cui l’Autorità (nonché le altre 
Amministrazioni interessate) provvede con le dotazioni strumentali, umane e finanziarie già 
disponibili a legislazione vigente. 
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Ministero  
dell'Economia e delle Finanze 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

 

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito Positivo.

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

Firmato digitalmente
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